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RECENSIONE

pazienti, ridurre i rischi di overdose, migliorare la qualità 
di vita delle persone. 
Viene descritta la realizzazione della tecnologia per l’e-
rogazione dei farmaci oppiacei in forma liquida e la sua 
introduzione nei diversi contesti operativi. 
Un percorso iniziato oltre un quarto di secolo fa grazie 
alla sinergia virtuosa tra professionisti delle dipendenze, 
istituzioni sanitarie e industria del farmaco. 
Infi ne si analizza il modello organizzativo adottato dai 
Servizi pubblici, con una osservazione in vivo che permet-
te una valorizzazione economica, evidenziando le risorse 
necessarie per la presa in carico e la cura dei soggetti con 
dipendenza da stupefacenti. 
Un testo utile per gli operatori dei vari contesti assistenzia-
li, vuoi ambulatoriali, residenziali, o dell’ambito carcera-
rio, nonché agli stakeholders del settore. 
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Il volume descrive l’evoluzione nel tempo della presa in 
carico e delle terapie dei soggetti con dipendenza da stupe-
facenti in Italia. 
La ricca e articolata storia del Sistema delle Dipendenze 
attesta come in l’Italia si sia costruito e consolidato un in-
tervento per le dipendenze robusto, innovativo e centrato 
sulla persona che vede i Servizi Pubblici per le Dipenden-
ze (SerD) come fulcro dell’assistenza, erogata con équipe 
multidisciplinari e con accesso libero, gratuito e persona-
lizzato. 
Le sfi de attuali, con la presenza di nuove sostanze psicoat-
tive e un aumento di incidenza di quelle “storiche”, richie-
dono un rinnovato impegno culturale, istituzionale, orga-
nizzativo e clinico. L’evoluzione del sistema di intervento 
è stata resa possibile anche dallo sviluppo di trattamenti 
farmacologici specifi ci. 
L’introduzione del metadone e poi della buprenorfi na han-
no rivoluzionato le terapie permettendo di stabilizzare i 
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